
MODIFICHE AL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO
(ART. 41 D.LGS. 209/2023)

OPERAZIONI DI RIORGANIZZAZIONE E SOCIETÀ HOLDING

Dott. Pierluigi Bourlot, Partner BGR Tax and Legal

15 Maggio 2024



«Se un'entità («entità target») diventa o cessa di essere un' impresa di un gruppo
multinazionale o nazionale in conseguenza di un trasferimento diretto o indiretto
della partecipazione nella stessa o se l'entità target diventa una controllante
capogruppo di un nuovo gruppo durante un dato esercizio («esercizio di
acquisizione»), essa è considerata parte di un gruppo multinazionale o nazionale ai
fini del presente titolo, a condizione che una parte delle sue attività, passività,
reddito, spese e flussi di cassa sia inclusa voce per voce nel bilancio consolidato della
controllante capogruppo nell'esercizio di acquisizione».

ART. 41 D.LGS. N. 209/2023 – MODIFICHE PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO

LA NORMA

PRINCIPALI FINALITA’

Prevedere regole per la 
corretta determinazione 

dell’imposizione 
integrativa dell’entità 

oggetto di trasferimento

Identificare 
correttamente il 

perimetro di 
consolidamento a 

seguito dell’operazione

Evitare 
duplicazione di 
imposta e/o salti 

di imposta
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LE OPERAZIONI STRAORDINARIE

Operazioni ON SCOPE

Acquisto/cessione 
di partecipazioni

Fusioni Scissioni Conferimento di 
partecipazioni

Conditio sine qua non per applicazione dell’Art. 41 (cfr. comma 1)

L’Entità Target è consolidata on a line by line basis nel bilancio consolidato

Operazioni straordinarie che danno origine a fenomeni aggregativi 
(business combination) o disgregativi

IFRS 3
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ETR E IMPOSIZIONE INTEGRATIVA AI SENSI DELL’ART. 41

ETR

Ai fini del calcolo dell’ETR, il punto di partenza è rappresentato dal bilancio
dell’Entità Target redatto secondo i principi contabili ai fini del bilancio
consolidato (Reporting Package).

Imposte rilevanti rettificate dell’Entità Target 

Reddito/Perdita contabile netta dell’Entità Target

Occorre ridurre il denominatore ai sensi della regola specifica sulla Substance Based Income Exclusion (cfr.
Art. 35 del Decreto) dettata dai commi 4 e 5.

Spese salariali dell’Entità Target incluse nel bilancio consolidato

Immobilizzazioni materiali rettificate in proporzione al periodo di imposta durante
il quale l’Entità Target fa parte del Gruppo multinazionale

Comma 4

Comma 5

L’utile o la perdita ai fini del calcolo dell’ETR tiene conto del valore delle attività e
delle passività precedente all’operazione di trasferimento

Comma 2

Comma 3

Comma 6
e

Comma 7

Valutazione delle imposte anticipate e differite ai fini del calcolo dell’ETR
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COMMA 9 - DEROGA AI COMMI DA 1 A 8

Per presunzione legale, al ricorrere congiunto di due condizioni, la
cessione di una partecipazione di controllo si considera trasferimento di
attività e passività.

Comma 9

Il Paese ove l’Entità Target è localizzata considera l'acquisizione o la
cessione di detta partecipazione di controllo alla stregua di
un'acquisizione o a una cessione di attivi e passivi.

Il Paese ove l’Entità Target è localizzata applichi al cedente un'imposta
rilevante (Exit Tax?) sull’eventuale plusvalenza generata dalla differenza
fra il valore fiscale e il corrispettivo di cessione/il fair value delle attività e
passività.

Disciplina
applicabile

Art. 42 del D.Lgs 209/2023

&
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Le conseguenze derivanti da operazioni che determinano la modifica del perimetro di
consolidamento possono essere molteplici. Di seguito alcuni possibili fattori che possono
essere influenzati dalla modifica del perimetro di consolidamento:

MODIFICHE AL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO: POSSIBILI CONSEGUENZE

Superamento della soglia dei 750 milioni di Euro

Quantificazione della Global Minimum Tax

Applicazione dell’imposta minima integrativa o suppletiva

Modifica del jurisdictional ETR

Cambiamento di principi contabili adottati

Superamento delle soglie per l’applicazione del Safe Harbour de minimis test

Determinazione delle spese salariali e delle immobilizzazioni materiali ai fini del
calcolo dell’eventuale SBIE e della Top up Tax
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ESEMPIO: ETR A SEGUITO DI CESSIONE DI PARTECIPAZIONE

A1
ETR > 15%

100%100%

B1

B2
ETR > 15%

100%

• In un determinato anno A1 cede la partecipazione di controllo in A2 a B1, holding di partecipazioni giapponese.

• Fino all’anno della cessione, A1 e A3 presentano un ETR superiore al 15%, mentre A2 presenta un ETR inferiore al 15%. Si
suppone che a livello di giurisdizione l’ETR complessivo sia inferiore al 15%. Il Gruppo A è quindi soggetto al pagamento
della top-up tax fino al momento della cessione della partecipazione e secondo le disposizioni dell’Art. 41.

• Nell’anno N, per effetto dell’operazione, il calcolo dell’ETR del Gruppo A è superiore al 15%, pertanto quest’ultimo non è
soggetto al pagamento dell’imposizione integrativa.

• Nell’anno N, anche il Gruppo B, sebbene A2 abbia un ETR inferiore al 15%, presenta un ETR ITA a livello di giurisdizione
superiore al 15%, pertanto non è soggetto al pagamento dell’imposizione integrativa.

B3
ETR >15%

B4
ETR > 15%

B5
ETR >15%

TOP-UP TAX

A2
ETR < 15%

A3
ETR > 15%

ETR < 
15%

100%100%
100%

B1

B2
ETR > 15%

100%

B3
ETR >15%

B4
ETR > 15%

B5
ETR >15%

100%100%
100%

A2
ETR < 15%

A1
ETR > 15%

100%

TOP-UP TAX

A3
ETR > 15%

ETR > 
15%

100%
100%

TOP-UP TAX

ETR > 
15%

TOP-UP TAX

ETR > 
15%
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ESEMPIO: APPLICAZIONE ART. 41 C. 4 E 5 (PRINCIPI CONTABILI E SBIE)

A1

A2 A3

100%100%

B1

B2

100%

A1

A2A3

100% 100%

B1

B2

100%

• Il Gruppo A cede, con effetto il 1 luglio, il 100 % di A2 al Gruppo B giapponese. A2 detiene un unico bene
(immobilizzazione materiale) con un valore contabile di 100 milioni di euro rilevato ai fini della redazione del Bilancio
Consolidato del Gruppo A alla fine dell’esercizio 1 (che rappresenta anche il valore contabile all'inizio dell’esercizio 2).

• Sarà necessario calcolare la media del valore contabile all'inizio (cfr. Art. 35 c. 4 e 5 del Decreto) e alla fine dell'esercizio
fiscale di riferimento ai fini della preparazione del bilancio consolidato del Gruppo A. Il valore contabile del bene alla fine
dell'anno 2 è pari a 20 milioni di euro poiché A2 ha ammortizzato il bene per un valore di 80 milioni di euro. Il valore
contabile deve essere adeguato proporzionalmente alla durata dell'esercizio fiscale in questione in cui A2 è stata membro
del Gruppo A. Il valore contabile dell'attività per il gruppo A è pertanto pari a 30 milioni di euro [((100+20)/2) x (6/12)].

• Nel caso del Gruppo B, il valore contabile del bene della A2 acquisita all'inizio dell'anno fiscale di riferimento (anno 2) è
pari a zero. Tuttavia, alla fine dell’anno 2 il valore contabile è pari a 200 milioni di euro poiché il bilancio consolidato del
Gruppo B riflette il fair value del bene basato sul costo di acquisizione indiretto del bene rettificato per l’ammortamento
effettuato da parte del Gruppo B. Tenendo conto del valore contabile dell'attività all'inizio e alla fine dell'anno fiscale di
riferimento del Gruppo B (anno 2) e della durata dell’anno 2 in cui A2 è membro del Gruppo B, il valore contabile
dell'attività è pari a 50 milioni di euro [((0+200)/2) x (6/12)]. 8



ESEMPIO: OPERAZIONE DI FUSIONE TRANSFRONTALIERA

A1
Fatt. 300M

100%

B1
Fatt. 100M

B2
Fatt. 400M

B3
Fatt. 100M

B4
Fatt. 100M

B5
Fatt. 100M

A2
Fatt 300M

A3
Fatt. 100M

100%

AB1
Fatt. 400M

B2
Fatt. 400M

B3
Fatt. 100M

B4
Fatt. 100M

B5
Fatt. 100M

A2
Fatt. 300M

A3
Fatt. 100M

100%

Tale operazione potrebbe avere effetti su:

• Jurisdictional Etr
• Potenziale applicazione Exit Tax art. 166 Tuir, se attività e passività delle società italiane non confluiscono nel patrimonio

di una stabile organizzazione in Italia di AB1.
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ESEMPIO: OPERAZIONE DI SCISSIONE TOTALE

A1
Fatt. 300M

100%

A4
Fatt. 100M

A2
Fatt. 300M

A3
Fatt. 100M

Tale operazione potrebbe avere effetti su:

• Superamento della soglia dei 750 milioni di euro post scissione;
• Jurisdictional ETR;
• Potenziale applicazione dell’Exit Tax (art. 166 Tuir), nell’eventualità in cui attività e passività delle società italiane non

confluiscano nel patrimonio di una stabile organizzazione in Italia di A1A.

100%

100%

100%

A2
Fatt. 300M

A1A
Fatt. 100M

100%

A3
Fatt. 100M

A1B
Fatt. 200M

A4
Fatt. 100M

100%
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ESEMPIO: OPERAZIONE DI SCISSIONE PARZIALE E CONFERIMENTO DI PARTECIPAZIONI

A1
Fatt. 300M

100%

B1
Fatt. 600M

B3
Fatt. 100M

B4
Fatt. 100M

A2
Fatt. 300M

A4
Fatt. 100M

Tale operazione potrebbe avere effetti su:

• Superamento della soglia dei 750 milioni di euro post scissione;
• Jurisdictional ETR;
• Potenziale applicazione dell’Exit Tax (art. 166 Tuir), laddove attività e passività della società scissa in favore della società

beneficiaria francese non confluiscano nel patrimonio di una stabile organizzazione in Italia di A1A.

A3
Fatt. 100M

100% 100% B2
Fatt. 600M

100%

100%

B1
Fatt. 600M

B3
Fatt. 100M

B4
Fatt. 100M

B2
Fatt. 800M

100%

80%

A3
Fatt. 100M

A4
Fatt. 100M

A1
Fatt. 100M

A2
Fatt. 300M

100%

20%

100%

100% 100%
100%

SOCI A1
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• La capogruppo italiana A1 consegue un fatturato annuo ante scissione di Euro 300 milioni, di cui 100 milioni del
compendio aziendale X e 200 milioni del compendio aziendale Y. Con la scissione parziale viene attributo alla società
francese B2 il compendio aziendale Y con fatturato di Euro 200 milioni oltre alle partecipazioni in A3 e A4



▪ Le modifiche del perimetro di consolidamento di un gruppo, ai sensi dell’art. 41, possono
avere delle conseguenze differenti, a seconda di fattori diversi, quali, a titolo
esemplificativo:

✓ le dimensioni del/dei gruppo/i interessati;
✓ le giurisdizioni tributarie coinvolte;
✓ la sede della capogruppo (in Stati che hanno recepito il Pillar 2 oppure no);
✓ l’applicabilità di un’imposta minima nazionale nei diversi Paesi ove il Gruppo è

presente;
✓ i principi contabili di riferimento applicabili nei singoli Paesi e nello Stato della

capogruppo;
✓ Etc..

▪ In tal senso, i gruppi di grandi dimensioni che intendano realizzare delle operazioni
straordinarie dovranno valutare con molta attenzione gli aspetti fiscali scaturenti dalla
struttura complessiva dell’operazione.

▪ A tal fine potrà essere utile avvalersi di «schede operative» che consentano sia di gestire
le diverse variabili fiscali (ed eventualmente extrafiscali) relative all’operazione sia di
arrivare alla definizione di un «cruscotto di controllo».

▪ Considerato quanto sopra ed i numerosi dubbi e difficoltà applicative del Pillar II, è ben
difficile immaginare che un’operazione straordinaria possa essere attuata in una
prospettiva esclusivamente «tax driven», tenuto anche conto che, oltre alle complessità
operative, dovrebbero superarsi diversi presidi d’ordine normativo (es: clausole
antiabuso, normative antielusive di dettaglio, obblighi di comunicazione relativi a
meccanismi trasfrontalieri).

CONSIDERAZIONI FINALI
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GRUPPO A: PROSPETTO PER DETERMINAZIONE DELLA GLOBAL MINIMUM TAX IN CASO DI UTILIZZO CBCR SAFE HARBOUR

Fatturato Consolidato 1.500.000.000    

Jurisdizione UPE Francia

Principi contabili confromi si (ifrs)

Giurisdizioni Pillar II
Number of 

entities
Revenues

Profit (Loss) 

before Tax

Simplified 

Covered Tax
SBIE

De minimis 

test

Routine 

profit test

Simplified 

ETR test

GloBE 

income

QDMTT pagata 

da Società 

giurisdizione

Top up tax 

pagata da UPE

Francia si 6 400.000.000                  10.500.000          4.750.000         1.500.000    no 9.000.000-     0,45               -                

Italia si 3 250.000.000                  8.500.000            2.500.000         250.000       no 8.250.000-     0,29               -                

Argentina si 5 150.000.000                  450.000-                53.500              750.000       no 1.200.000     0,12-               -                

Spagna si 8 200.000.000                  3.500.000            480.000            150.000       no 3.350.000-     0,14               3.350.000    32.000               

Uk si 3 100.000.000                  2.500.000            630.000            350.000       no 2.150.000-     0,25               -                

Germania si 4 200.000.000                  3.500.000-            75.000              650.000       no 4.150.000     0,02-               -                

Libia no 1 100.000.000                  3.000.000            400.000            900.000       no 2.100.000-     0,13               3.150.000    no 37.500                 

Mauritania si 2 95.000.000                    1.000.000            45.000              1.500.000    no 500.000         0,05               -                

Marocco no 3 5.000.000                      250.000                15.000              125.000       si 125.000-         0,06               -                

Ai fini del presente esempio Simplified ETR = Jurisdictional ETR

Totale 1.500.000.000              

Superamento del fatturato in 2 

dei 4 esercizi precedenti
si


